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DEMETRA

llrapportodiSiena edeisuoìdintornicon la conformazione originale del loro teritorio

è 5empre stata, almeno fin'ora, assolutamente esemplare. ogni iniziativa, dalle più

modeste e contingentia quelle più raffnatee costruite a seguito d i sofisticati pro8etti,

è stata ìnserita nel contesto precedente, cittadino o naturale che fosse, con mi5ura

e garbo, senza ipocritamente rinunciare a testimoniare ilproPriotemPo ma sapendolo

fare senza forzature e azzardi,

Da questa formula equiìibrata 5ono scaturiti risultatiestremamente Positivie una

qualità comples5iva difficiJmente riscontrabile in altre parti d'ltalia e del Mondo.

Mi riferisco evidentemente a come sia stato fermamente perseguito il disegno di

inserire i monumenti rinataimenlalie poi barocchi neltetsuto medievale di Siena

in maniera deltutto lndolore e a come, per esempio, un'intera città proBettata

unitariamente fin neisuoi minimidettaglicome Pienza 5apPia combinarsi in modo

mirabilmente spontaneo con la natura circostante.

E di casi analoghi ve ne sono ìn Srande quantítà.

Chiara Tambani si è confrontata cofl questo modo tutto senese e ha dato vita a opere

che al di là di ogni altra con5íderazione sul piano formale, possiedono il dono di

convivere armoniosamente con la natuta, tartochè i materiali, destìnati a durare

come la pietra e il bronzo, si sciolgono u5ualmente in forme morbide e accondiscen-

denticome, appunto, i prodotti naturali.

DEMETRA, che è il suo ultimo lavoro, creato per richiamare 8li uomini a maggiore

rispetto della natura e per essere collocato nel Museo dei Físiocritici che proprio alla

natura e alla interpretazione delle sue manifestazionie dei suoifenomeni ha dedicato

da 5empre la tua attività, dimoslra la sensibilità dell'artista verso questìtemi, tanto

da concretarsi in una figura 5enza tempo e da confìgurarsi in quella madre ancestrale

che gempre meno ri5pettiamo e di cui sempre meno temiamo i moniti severi.


